
RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 7/00088 CAMERA

Stampato il Pagina 1 di 4

Camera dei Deputati
Legislatura 14

ATTO CAMERA
Sindacato Ispettivo

RISOLUZIONE IN COMMISSIONE : 7/00088
presentata da LUPI MAURIZIO ENZO il 07/03/2002 nella seduta numero 111

Stato iter : CONCLUSO

COFIRMATARIO GRUPPO
DATA

FIRMA

BARBIERI ANTONIO FORZA ITALIA 03/07/2002

DELL'ANNA GREGORIO FORZA ITALIA 03/07/2002

GERMANA' BASILIO FORZA ITALIA 03/07/2002

LENNA VANNI FORZA ITALIA 03/07/2002

MAIONE FRANCESCO FORZA ITALIA 03/07/2002

NAPOLI OSVALDO FORZA ITALIA 03/07/2002

MONDELLO GABRIELLA FORZA ITALIA 03/07/2002

PAROLI ADRIANO FORZA ITALIA 03/07/2002

PINTO MARIA GABRIELLA FORZA ITALIA 03/07/2002

RUSSO PAOLO FORZA ITALIA 03/07/2002

STRADELLA FRANCESCO FORZA ITALIA 03/07/2002

VERRO ANTONIO GIUSEPPE MARIA FORZA ITALIA 03/07/2002

Assegnato alla commissione :
VIII COMMISSIONE (AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

Partecipanti alle fasi dell'iter :

NOMINATIVO GRUPPO oppure MINISTERO/CARICA
DATA
evento

ILLUSTRAZIONE

LUPI MAURIZIO ENZO FORZA ITALIA 04/23/2002

DICHIARAZIONE GOVERNO

MARTINAT UGO VICE MINISTRO, INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 04/23/2002

DICHIARAZIONE VOTO

ABBONDANZIERI MARISA DEMOCRATICI DI SINISTRA-L'ULIVO 04/23/2002

Fasi dell'iter e data di svolgimento :
DISCUSSIONE GENERALE IL 23/04/2002
DISCUSSIONE CON DICHIARAZIONE DI VOTO IL 23/04/2002
ATTO MODIFICATO IN CORSO DI SEDUTA IL 23/04/2002



RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 7/00088 CAMERA

Stampato il Pagina 2 di 4

APPROVATO IL 23/04/2002
CONCLUSO IL 23/04/2002

Termini di classificazione dell'atto secondo lo standard Teseo :

CONCETTUALE :
ABROGAZIONE DI NORME, ESPROPRIAZIONE, OPERE PUBBLICHE, PROROGA DI TERMINI, REGIONI



RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 7/00088 CAMERA

Stampato il Pagina 3 di 4

TESTO ATTO

Risoluzione in Commissione

Atto Camera
Risoluzione in Commissione 7-00088

presentata da MAURIZIO ENZO LUPI martedì 23 aprile 2002 pubblicata nel bollettino n.149

La VIII Commissione,

premesso che:

il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità) entrerà in vigore il 30
giugno 2002, come previsto dalla legge 31 dicembre 2001, n. 463;

il decreto suddetto si pone il fine di riordinare e semplificare la normativa in materia di espropriazione
di pubblica utilità anche attraverso l'abrogazione esplicita di norme;

il decreto risulta carente di una adeguata normativa transitoria atta a raccordare i procedimenti in
essere e i conseguenti atti e provvedimenti, emanati nella vigente legislazione, con il procedimento
che entrerà in vigore il 30 giugno 2002;

il decreto, pur trovando applicazione anche nei riguardi delle opere lineari o delle infrastrutture
a rete, detta una disciplina essenzialmente indirizzata alle opere puntiformi o comunque ben
localizzate e che, pertanto, l'entrata in vigore della nuova legislazione, potrebbe creare situazioni
di incertezza, criticità e contenzioso in ambito amministrativo tali da procrastinare sine die la
realizzazione di opere strategiche quali strade, gasdotti, elettrodotti, acquedotti, ferrovie, oleodotti,
reti di telecomunicazione, eccetera, ostacolando anche la concreta attuazione della legge 21
dicembre 2001, n. 443, la cosiddetta legge obiettivo, e rallentando lo sviluppo infrastrutturale ed
economico del Paese;

occorre salvaguardare le prerogative costituzionali delle regioni di cui all'articolo 117 della
Costituzione, così come modificato dalla legge costituzionale del 18 ottobre 2001, n. 3, in materia di
infrastrutture, reti di trasporto e distribuzione di energia, reti di comunicazione, governo del territorio;

impegna il Governo:
ad adottare un'opportuna proroga del termine di entrata in vigore del testo unico in materia di
espropriazione per pubblica utilità e a procedere ad una rilettura del decreto del Presidente della
Repubblica n. 327 del 2001, al fine di provvedere ad una modifica dello stesso;

a predisporre un regime normativo transitorio che, tenuto conto delle finalità di semplificazione e
delegificazione e nel rispetto delle prerogative costituzionali delle regioni, consenta di raccordare le
nuove norme con i procedimenti in essere, salvaguardando la validità ed efficacia degli atti e degli
iter procedimentali già svolti;

a prevedere inoltre che, anche in considerazione dell'evidente connessione esistente con il «Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia» (che, come previsto dalla legge
31 dicembre 2001, n. 463, entrerà in vigore il 30 giugno 2002), sia conseguentemente adottata una
opportuna proroga del termine di entrata in vigore del testo stesso.
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(7-00088) «Lupi, Antonio Barbieri, Dell'Anna, Germanà, Lenna, Maione, Osvaldo Napoli, Mondello,
Paroli, Pinto, Paolo Russo, Stradella, Verro».


